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Partecipazioni Statali /Mancano programmi e scelte produttive, ma aumentano le lotte di potere 

Per la SIP STET 
9X 

c e già una guerra 
di successione 
Sospetta interpellanza di alcuni de
putati de - Il giudizio di Libertini 

ROMA — Si scatena la 
^ guerra di- successione in

torno al gruppo a capitale 
pubblico STET SIP? Pare 
proprio di si. Ieri, un 
gruppo di parlamentari de
mocristiani ha presentato 

• un'interpellanza al presi-
- dente del consiglio sulla 

- « crisi del settore delle te
lecomunicazioni che ha as-

- sunto ormai in Italia aspet
ti gravi e inquietanti » 

• (Publio Fiori. Vito Napoli, 
Clemente Mastella. Gian
carlo Abete e altri). Chie
dono, un'indagine sul com
portamento dei gruppi di
rigenti delle aziende del 
settore, e affacciano una 

- possibile svolta ad opera 
di « gruppi industriali pri
vati » 

Allora la STET non è 
più quell'Intoccabile san
tuario del potere de? Evi
dentemente no. E i>erché? 
In una dichiarazione alla 

; stampa. '• Lucio Libertini. 
responsabile per il ["CI del 
settore, dice senza mezzi 
termini ' che, apertasi la 

^ voragine del disastro • fi
nanziario, delle sentenze 

: penali, dei drastici tagli 
è investimenti è nuovi al-

•'• lacciàmenti, l'omertà dei 
•democristiani attorno alla 
' STET manifesta vistose 
crepe. 

«Si è scatenata — dice 
Libertini — una confusa 
* aspra lotta per la suc
cessione e per la sparti
tone del feudo. Tutti i 
gruppi dell'area di gover
no sono in movimento a 
questo scopo, ,. 

Non detti, circolano in 
questi giorni, intorno alla 
«torta» delle telecomuni
cazioni, i nomi della ITT 
-^ multinazionale america
na - e della Olivetti. Li
bertini è molto fermo con
tro questa lotta sotterra
nea: « Da questa lotta di 
palazzo — dichiara — può 
venire solo il peggio per 
il settore, per i lavoratori 
e per gli utenti. E' ur
gente perciò — conclude. 
Libertini — andare final
mente a una discussione 
chiara e a decisioni pre
cise sull'insieme della ri
forma del settore, sulla 
strategia industriale, sulla 
rimozione degli abusi e 
delle illegalità. Noi comu
nisti, che per primi abbia
mo posto il problema, use
remo tutti i mezzi e stru-

. menti in nostro possesso 
perché sulla crisi della 
STET non crescano nuovi 
gruppi di poteri e mafie 
e si vada invece a deci
sioni drastiche e traspa
renti >. 

En\ Eni ed Ef im 
ancora senza 
fondi di dotazione 

Approvati ieri alla Camera gli stanzia
menti per la finanziaria - Sonaper il '79 

***** 

Oggi alVAlfa 
incontrocon 
Ihgiiwìsù^ 
democrazia 
industriale 

ROMA — Nuov» iniziati
ve e manifestazioni del 
PCI in preparazione del-
la conferenza nazionale 
sulle Partecipazioni stata
li di Genova. Oggi nello 
stabilimento Alfa Romèo 
di Arese è In programma 
una assembleo con il com
pagno Pietro Ingrao. in 
particolare sul tema del
la democrazia industria
le. Sabato 22 a Napoli «I 
terrà l'assemblo», naziona
le di tutto II gruppo Alfa 
Romeo con il compagna 
Giorgio Napolitano. Lo 
stesso giorno a Caserta si 
riunirà l'assemblea nazio
nale dell'intero gruppo 
Sit-Siemens con II com
pagno Adalberto MinuccL. 
I l giorno 26, a Roma, pres
so la sala stampa della 
Direzione del PCI. t i ter
rà Un convegno pubblico 
sul : tema « L'Industria 
pubblica nel rapporti eco
nomici Intemazionali ». L' 
Iniziativa sarà conclusa 
dal compagno Napoleone 
Colajannl. I l » a Napoli 
avrà luogo II convegno sul 
tema « Partecipazioni sta
t i l i od Intervento noi Me
ridione * con la partecipa-
ilone del compagno Gerar
do Chtaromonte. I l 29. In
fine. ad Arezzo si riunita 
rasaamblea nazionale del 
gruppo Lanerossi. LedoM, 
Monti, MCM con II com
pagno Gianfranco ~ 
ghini. 

Oltre mille 
telegrammi 
sollecitano il 
risanamento Sir 
MILANO — Rinviare ancora 
le decisioni per l'avvenire del 
gruppo chimico SIR potreb
be comportar* «gravi conce 
guenze» per l'occupazione e 
la produzione. La denuncia 
parte dai lavoratori della se
de milanese. Su iniziativa del 
consiglio di fabbrica, infatti. 
ogni lavoratore (oltre mille in 
tutto) ha inviato ai capigrup
po dei partiti politici del Se
nato un telegramma nel qua
le si dice, appunto, che non 
è ormai più rinviabile 1 appro
vazione del progetto di legge 
che dovrebbe gettare le basi 
del risanamento del gruppo, 

La più eloquente conferma 
della difficoltà in cui la SIR 
si dibatta è a fatto eh* anche 
alta fine di ottobre i lavora
tori hanno preso soltanto la 
metà dello stipendio. 

R Ó Ì É A ^ ^ f $ n d Ì <èott*dÌ 
gestione delle Partecipazioni 
stateli (Iri Enti. Efim) sono 
ancora privi dei fondi di do
tazione pò- quest'anno e, peg
gio. il governo non ha anco
ra previsto le. relative poste 
per rèi nel bilancio di pre-
vision* dello stato è nella 
legge finanziària già all'esa
me, del Parlamento. -,. .-__ ; 

- . L'incredibile circostanza è 
stata messa in luce, ieri alla 
Camera, nel corso dell'esame 
in aula del progetto governa
tivo per la dotazione (170 mi
liardi) . per l'Efim. anno -'79, 
cioè con una misura retroat
tiva e praticamente a sana
tòria di spese e investimen
ti già realizzati senza che il 
Parlamento potesse esercita
re alcun controllo, neppur so
lo formale.. -; :•.,. -. .-.;-,-..' 
• Il ritardo con cui si proce
de nei finanziamenti è dun
que il primo dato da cui è 
partito il compagno Mario 
Bardolini nel motivare il vo
to contrario dei comunisti al 
provvedimento, e-nel denun
ciare -ri appunto — l'attua
le vuoto, n secondo è rappre
sentato dalla mancanza di. 
qualsiasi nesso fra finanzia
menti e programmazione: si 
continua nella pratica delle 
erogazioni annuali invece di 
applicare coerentemente la 
legge di ristrutturazione e 
quindi legare stanziamenti 
pluriennali a programmi plu
riennali di settore. / 

E* l'assenza di qualsiasi or
ganicità che renderebbe co
munque impossibile un con
trollo di meritò sui program
mi • sugli investimenti che 
ne dovrebbero conseguire. Da 
qui la richiesta formulata dal 
PCI. in occasione appun
to dell'esame di questo. limi
tato provvedimento, di solle
citare un esame complessi
vo della situazione deDTftra 
presso la commissione Bilan
cio con l'audizione del presi
dente dell'ente • del ministro 
delle Partecipazioni statali. 
De Michelis. 

Bartou'ni ha ribadito la ne
cessità. peraltro, e l'urgenza 
di procedere comunque aDo 
scioglimento dell'Efim (uo 
carrozzerie ormai, ne).quale 
confluiscono imprese di ogni. 
genere e dei più disparati 
settori: dall'alimentazione agli 
elicotteri), al ' trasferimento 
del grosso delle su* attività' 
all'Iri. alla sempre tardiva 
costituzione dell'ente agro-In
dustriale, 

In questo quadro è stato 
chiesta anca* che il governo 
riferisca, sempre alla com
missione Bilancio, sulla crisi 
della siderurgia e sulle moti
vazioni del massiccio rfoer-
so delle attende del settore 
al sistema delle Partecipazio
ni statali. 

L'Italimpianti ha commesse per 1000 
i, ma i ministri la paralizzano 

Ha chiuso il '79 in attivo - La situazione in altre fabbriche - A fine settimana riunione del CIPES 

Dalla nostra redazione 
GENOVA - I ministri i liti' 
gano e una commessa da ol
tre mille miliardi, conferma
ta all'azienda pubblica Italim-
pianti anche dal nuovi gover
nanti dell'Iran per la costru
zione di un moderno impian
to sideWglco nel centro del* 
la Persia, rischia di saltare 
ancora una volta. Il problema 
è quello delle coperture assi
curative che il governo Italia^ 
no deve dare all'azienda af
finchè possa incassare circa 
100 miliardi per il lavoro già 
svolto. Un problema vecchio, 
Che era già esploso a luglio. 
al periodo del boicottaggio an-
ti-Iran. Allora le prime parti 
dell'impianto progettato dal-
l'Italimpianti a Esfahan e già 
realizzate da diverse aziende 
italiane, erano state bloccate 
dalla dogana italiana e solo 
dopo l'intervento del consi
glio di fabbrica dell'azienda 
genovese il governo • aveva 
sentito il dovére di interveni
re per rimuovere ogni osta
colò. 

Ora però, con la guerra 
Iran-Iraq, è stato rimesso tut
to in discussione. Nell'ultima 
riunione del comitato inter
ministeriale per la / politica 
economica estera i ministri 
competenti (De Michelis per 
le Partecipazioni Statali. 

Manca per il Commercio este
ro e La Malfa per il Bilan
cio) avrebbero dovuto pren
dere una decisione, ma è sta* 
to rinviato tutto ancora una 
volta per le divergenze e i 
litigi tra 1 vari ministri. Una 
nuova riunione viene, ora. an
nunciata per fine settimana. 
Sarà quella decisiva? Non ai 
sai Quello che è certo è che 
siamo alle solite: un'azienda 
produttiva con 1.850 dipenden
ti, che nel 1979 ha chiuso il 
bilancio con dieci miliardi di 
attivo, rischia la crisi — o 
con essa una decina di fab
briche che realizzano gli im
pianti progettati dall'Italim* 
pianti — perché il governo 
italiano non ha mal offerto 
alcun sostegno alle aziende 
che esportano e vanno a rea
lizzare impianti come appun
to la società genovese, an
che in paesi «difficili». 

Sulla vicenda ha preso po
sizione il consiglio di fabbri
ca (noi anche ìa rappresen
tativa sindacale dei dirigenti 
dell'azienda) condannando du
ramente l'atteggiamento del 
governo. Ma in cosa consisto
no queste coperture assicura
tive che il ministrò La Mal
fa vuole negare? Se ne è 
discusso a lungo anche to 
uria vivace assemblea orga
nizzata dai comunisti della 

Italimpianti in preparazione 
del convegno nazionale sulle 
Partecipazioni Statali. che si 
terrà il mese prossimo a Ge
nova. « Al contrario di. altre 
aziende italiane (Condotte a 
altre) — spiega il-direttore 
generale dell'Italimplàntl In
gegnere Tornich —. noi ab
biamo rinegoziato con il go
verno islamico il progetto del-
l'impianto siderurgico che an
ziché a Banda r Abbas sta 
sorgendo ora a Esfahan; -

« La commessa ci è stata 
confermata e gli iraniani han
no iniziato a pagare puntual
mente il lavoro già eseguito 
(circa 200 miliardi negli ul
timi due anni) e continuano 
a mettere in pagamento pres
so le banche internazionali 
le tratte per le parti del
l'impianto che vengono via 
via costruite». 

Non si può quindi parlare 
di rischio — è ! stato detto 
nell'assemblea —. Il governo 
italiano deve semplicemente 
porre una firma per consenti
re all'Italimplanti di incassa
re i soldi dalle banche. -

«Il problema <, insomma, 
non è in Iran ma in Italia 
— ha detto il direttore gene
rale nel suo intervènto —» 
Ma. al di là di quest'ultima 
vicenda, è ora che lo (tato 
italiano intervenga . diretta

mente — come già hanno fat
to altri paesi.— per sostene
re in modo diverso 1* socie' 
tt che operano all'èstero. Ci 
sono aziende europee e giap
ponesi — ha quindi sottoli
neato ring. Tornich •*- che 
si presentano in paesi stra
nieri a trattare la progetta
zione e la costruzione di nuo
vi impiantir accompagnate so
vente addirittura dal Primo 
Ministro. Noi» invece, siamo 
costretti a presentarci sem
pre da soli a trattare com
messe per centinaia • o mi
gliaia di miliardi con il go
verno iraniano, messicano o 
sovietico». 

Nonostante tutto però l'Ital
impianti . continua a proget
tare e vendere impianti in 
mezzo mondo, riuscendo so
vente a vincere la concorren
za con 1 grandi gruppi im
piantistici ' giapponesi o tede
schi, perchè? 

Nella loro assemblea I la
voratori comunisti hanno ri
chiamato ancora una volta la 
singolare storia di questa a-
zienda. nata a metà degli 
anni 80 per volontà itegli stes
si lavoratori e che in que
sti anni s'è Imposta all'at
tenzione di tutti come una 
azienda attiva, che ha saputo 
espandersi puntando sulla 
progettazione di grandi com

plessi siderurgici,. senza mal 
tralasciare però — dietro le 
continue pressioni di un con* 
Sigilo di fabbrica molto at
tivo — la ricerca ; di nuovi 
settori di intervento (impian
ti di dissalazione o di recu
pero dell'energia sprecata dai 
grandi colossi industriali). I 
problemi però non mancano. 
La crisi della siderurgia, co
si come la carenza di ener
gia, pongono nuove esigenze 
di trasformazione dell'indu
stria italiana, e aprono nuovi 
spazi di ricerca e di - proget
tazione all'Italimpianti. ad e-
sempio. per la risUutturazio-
ne di alcuni impianti siderur
gici italiani o per la realiz
zazione di impianti per lo 
sfruttamento del carbone. E 
c'è. infine. • un altro asDetto 
molto grave: il consiglio di 
fabbrica dell'azienda genove
se nel novembre 79 ha apeiv 
to una- vertenza chiedendo la 
costituzione di un coordina
ménto impiantistico all'inter
no dell'Hit che consenta alle 
aziende pubbliche del settore 
di collaborare '• con - l'Italim
pianti. • per puntare insieme 
ad un diverso sviluppo del
l'impiantistica italiana. Ma a 
questa richiesta TIRI finora 
non ha rispósto. Perchè? 

Renzo Fontana 

Uh primo passo 
per la riforma 
del collocamento 
eia mobilità 
Domani continua la discussione in com
missione alla Camera - Riscritto il testo 
del governo accogliendo proposte PCI 

ROMA — La legge sulla riforma del collocamento è arrivata 
a un passaggio decisivo. Domani, alla commissione Lavoro 
della Camera riunita in sede legislativa, continua la discussione 
avviata una settimana fa — del progetto di legge sui e servizi 
per l'Impiego, esperinientipilota in materia di collocamento. 
mobilità, cassa integrazione guadagni », che già era stato ap
provato in sede referente dalla stessa commissione nel marzo 
scorso. E' il medesimo progetto rimasto bloccato per tanti 
mesi non avendo il governo prospettato per tempo la necessaria 
copertura finanziaria. Si tratta, ora, di fare presto. ; 

«Questo disegno di legge — sottolinea il compagno on. Pie
tro Ichino — nel testo originale proposto dal.governo constava 
di soli dieci articoli e riguardava solo gli "esperimenti-pilota". 
Ma ora è stato interamente riscritto ed ampliato dalla commis
sione, soprattutto per iniziativa del gruppo comunista ».: • 
<•• Il testo attuale del provvedimento, composto di 51 articoli, 
pur accogliendo solo in parte le proposte del PCI e rispec
chiando un compromesso fra le diverse forze politiche, costi
tuisce nel nostro paese la prima ipotesi di disciplina unitaria 
dei principali strumenti di governo del mercato del lavoro. 

«Non si tratta — aggiunge Ichino — della riforma orga
nica del collocamento, ma di un provvedimento che mira ad 
aprire una fase di preparazione e di sperimentazione dei con
tenuti della futura riforma: il valore della nuova legge dipen
derà in gran parte dal modo come verranno utilizzati gli spazi 
di sperimentazione che essa aprirà sull'intero territorio na
zionale » .> ' - ' ••<:•>-••• | :-'"';-' i"- : •-••' -';: - . • ' • - : • 

. Ichino ha annunciato, quindi, la presentazione, da parte-del 
gruppo comunista, di una serie di emendamenti volti a cor
reggere i difetti del testo attuale del disegno di legge; in parti
colare, per ciò che riguarda le procedure di mobilità, dovrà 
essere esplicitato — ad-avviso dei-deputati comunisti -?- il 
principio, contenuto nell'accordo sindacati-FIAT dell'ottóbre 
scorso, in-base al quale allo scadere dei due anni dall'inizio 
della procedura, l'impresa non può licenziare i lavoratori, che 
nel corso della procedura stessa, non abbiano trovato un nuovo 
posto di lavoro. v 

• • " a» d*m« 

Sulla siderurgi 
faccia a faccia 
FLM e De Michelis 

Domani il confronto — Capanna illu
stra le « intenzioni » della Finsider 
• t T -

ROMA — Ora parla Alberto Capejma. r» seguito alle notfarte 
pubblicate dal nostro e da altri giornali circa le intenzioni . 
della Finsider di procedere a una « ristrutturazione » finanzia- / 
ria delle sue industrie siderurgiche, il presidente della Fin
sider ha. confermato che un progetto di ristrutturazione del 
gruppo è all'esame del ministro delle Partecipazioni Statali. 

Secondo Capanna, la Finsider non ha in programma né la A 
liquidazione, né lo smembramento deU'Italsider..Al contràrio, '} 
in collegamento con Tiri e l'Italsider. avrebbe messo a punto 
un piano per il potenziamento e il rilancio della siderurgia. -
' « Le linee di un risanamento del gruppo Finsider — ha ag
giunto Capanna — sonò quelle di una ricapitalizzazione e della : 
definizione di provvedimenti atti a ridurre gii oneri finanziari. ' 
Tale risultato può essere ottenuto sia con il consolidamento 
dei debiti, sia con la concessione di prestiti a tasso zero, sia 
con altre modalità ». • v • ' • . • 

Per quanto concerne l'occupazione Capanna ritiene che I 
programmi previsti dovrebbero avere conseguenze limitate: ; 

non rinnovo del tum over, mobilità interna, il ricorso a pe
riodi di cassa integrazione (l'Italsider l'ha già richiesta per 
oltre 5.000 lavoratori,) e «eventuali altre forme» non meglio . 
chiarite. , • • - . . - ; • • - v ';.. ' > -

Queste dichiarazioni del presidente della Finsider. hanno : 
suscitato serie preoccupazioni nelle organizzazioni sindacali* 
che condannano innanzitutto la scorrettezza del metodo dei 
fatti compiuti e la tendenza ad escludere il sindacato dalle 
scelte che riguardano la ristrutturazione della siderurgia pub- ; 

blica. Ciò viene considerato tanto più grave dòpo le assicura- : 
zioni fornite dal ministro delle Partecipazioni Statali sull'esi
genza di informare correttamente e tempestivamente i slnda- ' 
cati. -•••;• 

€ La Firn non è pregiudizialmente contraria a provvedimenti 
di risanamento e di riequilibrio finanziarlo delle aziende side
rurgiche pubbliche — ha detto il compagno Perugino, coordi-
natore del settore siderurgico della Firn — non possiamo però 
accettare soltanto operazióni di pura ingegneria finanziaria. 
senza una seria indicazione di politica industriale. Che tra 
l'altro il sindacato chiede da tempo». . ; • •-? • : 

Domani la- Firn e le confederazioni sindacali s i incontre
ranno col ministro De Michelis. Si attendono da questo in
contro chiarimenti sulle iniziative annunciate dalla Finsider. 

Energìa: il governo ha un vero piano > 

Forse al vaglio del prossimo Consiglio dei ministri 
Prime riflessioni sulla e bozza » - La drammaticità 
della situazione nasce molto prima della guerra Iran-Irak 
Quattro esigenze da raccogliere • Restano i vecchi metodi 
e non vengono inf^viduati gli errori del passato, . , , - . , 

"r-

naie sta per essere approva 
to, secondo alcune notizie di 
stampa, dal Consiglio dei 
minisiri. Sì dice, inoltre, che 
ForloM abbia mtèàzkme di 
convocai^, aàarhmione ad 
hòc» qmH a lanciare u è 
« aitarne » «dio situazione 
fagli approvvigionamenti e-
nergettei.. In verità l'Italia 
non avrebbe avvio bisogna 
della guèrra Iran-Irak- per 
essere costretta a costatare 
la drammaticità detta sua 
situazione • energetica, dal 
momento che quesia è sot' 
tolineata da dati e fatti og
gettivi. Ricordiamo' i pùì 
noti: ••- ". ' .---,-.:-•- "••' \ 
0 L'Italia ha mi consuma 
di energia prodotta da fonti 
primarie per V 85* importa
te. dall'estero. Tra queste tt 
petrolio ne rappresenta tt 
6$J%. GU oltrì paesi OCSE 

1 oltre ad. una minore dipen* 
densa da fonti estere* han* 
no una incidenza del petro
lio di sólo U 51,1* sul coi»* 

- plesso détte altre fonti 
• tutti i prezzi dette fonti 
energetiche sono aumentati 
in questi ultimi eette anni 
ma, tra questi, proprio i 
prezzi dei prodotti petroli
feri sono aumentati m Mo
do pia vertiginoso passando 
da un costo unitario medio 
di Ut./Ton. ltMÙ del 197$ 
a LU./Ton. lÌ3Mt del 1M0 

•"*é#''la tùnàégmente richiesta 
àt un esborso valutario com
plessivo da parte del nostro 
paese, che, per lo stesso pe
riodo, è passato da LU. 1JS09 
a TOMO mUiatdL 
m Mentre anche H /«atta 
(per4 natie ragùmit ima so
prattutto per una oggettiva " 
rofliójw economica) Mi va 
consolidando una tendenza 
ella ridusioH* dei consumi 

'• petroliferi, si assiste ad un 
aumento dei consumi di e-
nergia elettrica, tanto che 
a presidente deU'Enelt ing. 
Corbellini i costretto a pre
vedere anche per U i960 un 
aumento del 5% dei coluti
mi «fattrici cai si dovrà /or 

. fronte. ricorrendo atta tm-
: poThOzumc «m poni conm 

- finenti di pia di $ mUiardi 
di Jftofté. 

4) tuttavia, mentre aumen-
> tono còsi sensibumente i 
. consumi di energia elettrica, 

da anni ormai esiste una. 
stasi quasi assoluta netta co-

. struskme di nuove centrali 
. elettriche soprattutto con la 

utOizsaskme di combustibili 
o di fonti aUernative al pe-

• trotto. 
• Si dorrà convenire che 
queste situazioni sono dire-
aste evidenti ormai da an
ni .e che, di fronte atta toro 
schiacciante drammaticità, 

• rappresenta una ben magra 
Tcseicurazkme 

che ritolta ^Msporrebbg. ora.;. 
di una scorta di risorse pe-
trolifefe che superano le ri
serve strategiche stabilite 
dall'AIE. Ci sembra chiaro, 
quindi, d ie mai come ora-
sia necessario tifate u pun
to sulla situazione energeU- : 
co, fissare gii obietti*» e le 
conseguenti < azioni » per 
realizzarli cercando di cre& 
re rapidamente, soprattutto 
in questo settore, un quadro 
di coerenza. ••: • 

Sono raccolte tutte queste 
esigente nei pieno energeti
co del governo? In comples
so ci sembra che questa vol
ta l'approccio al tema, dal 
punto di vista detta compte-
tessa e della metodologia, 
sia pia corretto e maturo 
delie volte precedenti. In 
particolare ci sembra oppor
tuno sottolineare positiva
mente lo spazio dato ai pro
blemi del risparmio, dell'usò 
efficiente di energia, della 
difesa della salute e detV 
ambiente; U riequilibrio dei-
te- parti trattate con ampi 
spazi dedicati atte fonti rin
novabili ed alternative; te-
tencazione di una serie qua
si pignola S •azioni» che 
dovrebbero contribuire a 
dare al nuovo PSS un ca
rattere di operatività ed in
fine, una dettagliata previ
sione di spese e di flussi 
finanziari che* questa volta 

riguardano non solo 0 nu
cleare ma tutte le altre fon
ti energétiche e. le varie 
e azioni » previste dal piano. 

Tuttavia, nonostante qui-. 
ste considerazióni su rilevan
ti aspetti positivi, Uggendo \P 
tante pagine della bozza del 
nuovo piano balzano agli po
chi elementi crìtici importan
ti che riguardano propost" 
complessive o aspetti singoli 
Non vengono, individuate te 
politiche sbagliate; non si 
approfondiscono le ragioni 
del fallimento dei tanti piar 
ni e delle cosi numerose, de-
Ubere CfPJB adottale negli 
anni scorsi, non si precisa
no responsabilità politiche 
di govèrni,- di forze politi
che. E* come se tutto gal
leggiasse net vuotò è noli' 
indistinto. Dagli aspetti ge
nerali si scende agli aspetti. 
singoli. Così tutto U discor
so sulle previsioni di future 
utilizzazioni del carbóne (55 
milioni di t. annue entro il 
1990)^ anche'' se individua 
una fase energetica che cer
to va recuperata e rilancia
ta, posto come è nel piano 
rischia di aptarire più una 
provocazione, * 'tot - - bastone 
tra le ruote che una propo
sta seria e ciò non solo per
chè gli obiettivi sono àrea* 
lizzabili sotto il punto di vi
sta quantitativo ma soprat
tutto perchè tt pianò preve
de un metodo veerhio. tecno-
looicamente sorpassata di 
utilizzazióne. ; 

Lo stesso discorso sull'uso 
razionate dell'energia e sul 
risparmio energetico '• che. 
per la prima vólto, viene 
presentata net sito significa
to pia amph e corretto e 
viene strutturato in una se
rie di' e azioni» concrete. 

sostenute comptessivamente 
da una previsione decenna
le di spesa veramente in
gente (circa 15.000 miliardi, 
di cui circa 2.535 per il ri
sparmio energetico nell'in
dustria). Se questo disegno 
non viene strettamente col-

.legato a tutta la poitttea ed 
'al programma di sviluppo 
e ristrutturazione industria
le rischia » di apparire mu
tue odi fornire una enorme 
quantità di miliardi da ca
lare a pioggia su mialiata 
di imprese. 

Ed infine, nella bozza di 
pianò per ogni < azione » si 
cerca di individuare uno o 
pia ministeri destinati ad 
emanare direttive; uno opta 
Enti che dovranno agire ts 
mòdo operativo. Ma cosi, 
benché venga fuori una rid
da di finizioni'é di compe
tenze, non viene mtnfmamèn-
ié affrontato il probUiAà 
détte competenze istituziona
li ai vari livelli da quello 
governativo a quello degli 
Enti locali; così come U 
problema detta ristruttura
zione. rilancio- e coordina
mento degli Enti energetici 
(ENEL- CNES - ENI) vie
ne toccato solo àt sfuggita. 

Intorno a questi temi va
gliamo approfondire la no
stra riflessione o creare oc
casioni e momenti di dibat
tito. Lo faremo nel convé
gno promosso dal PCI (en
tro la prima metà di dicem
bre a Roma), ma anche 
dando continuità afl'tnsziatf 
va di stimolo, di denuncia e 
di lotta. V 

Lodovico Maschielli 

Convegno 
Ce8peil20e21 
sulla evoluzione 
della industria 
italiana 
ROMA — L'evoluzione dell' 
industria italiana e la po
litica industriale .^rà il te
ma di un convegno del 
CTCSPE (Centro studi di 
politica economica del PCI) 
che si terrà a Roma all' 
Hotel Leonardo da Vinci 
il 20 e 21 novembre. 

Dopo "" l'introduzione di 
Silvano Andrianl e Laura 
Pennacchi, - nella prima 
giornata dèi lavori al ter
ranno relazioni sul com
mercio con l'estero, sulle 
Innovazioni tecniche nel
le aaiende del nostro pae
se, suli'aocumulaalone ne
gli anni 70 e adi ruolo del
la piccola e media Indu
stria. 

Le problematiche territo
riali dello sviluppo, le po
litiche di « aggiustamento » 
«stèndale negli altri pacai 
europei, saranno, invece, 
gli argomenti della secondi 
giornata assieme ai temi 
dèlia finanza e del «nof-
gètti» pubblici. 

Impiegato 
comunale 
di Taranto 
licenziato per 
assenteismo 
TARANTO — Un impiega
to dell'ufficio di stato ci-
vi . , del Comune di Taran
to,. Giuseppe Turco, è sta
to licenziato per assentei
smo. La decisione è stata 
adottata dalla giunta dopo 
aver ascoltato le opinioni 
su questo «caso» delle or-
ganlstazionl sindacali. 

L'impiegato, di ruolo or
mai da molti anni, è stato 
Ucemteto per essersi as
sentato dal lavoro per ol
tre quindici giorni senta 
un* giustiflcaalene, con
travvenendo, cosi, all'aiti
celo 131 del regolamento 
interno. Sembra, difatti. 
che la «dlsaffestone» sd 
lavoro fosse determinata 
dà una parallela attività 
di Giuseppe Turco nel mon
do delia, musica lettera, 
addirittura entrando in una 
società per la costruslone 
e gestione VI ben tre téa-
trl-ttnda a .Napoli, Paler
mo t Taranto. 
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